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• DISFACCI CELLA NOTTE 
(Agenxia Stefani} , 

: \ i . : • • • . ; - " 

PARIGI, 11, ore 7. - Tutti i giornali 
fiópò unaniipl ^mpro^qstare delle inten­
zioni pacche del governo e del popolo 
francese. \ ''.•'.. ', 

BERLINO, ll.^^^Il governo presentò 
alla Dieta il progetto per'sopprimftre 

'gli articoli 18, 18 p 18 ((ella Costitî -
ziòilt Questi articoli sì riferiscono alla 
ammipistraziope autonoma d̂egU affari 
ecclesiastici, aiUìberi rapporti delle as* 
-sociazipni ijebgiose coi'loro superiori, e 
• alla soppressione del .diriit9 nello Stato 
di nominare e sanzionare la nomina dei 
funzionari eccresiasticl ; , : 

Secondò il huovQ progetto la Chiesa 
eviangeiip£i e caltolica saranno regolate 
dalie 'stésse leggl^che reggono le aUr̂ . 
associazioni religiose nello,Stato.; ' [ 
, tìÉN^,ÌJÌ/^ìl ministro russo,̂  con-, 

trarljHnente a quanto si. annunziò, non 
è ^ S a partito. . 
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ATTACCHI npiftA SVAMPAI 
Non vogliamoi .Certamebte dare/una 

impprtanzaisóyeichia, iCottfó' fanno ta^ 
Ìu«i,,agli articoli dei giornali tedeschi 
circa la Vertenza, ira la Germania ed il 
Belgio, non meno:che' sm pretesi ar­
mamenti della- Francia. .Sarebbe tuttii 
vi%4desiderabile che la stampa.fosso 
nàeno corriva nei suoi attacchi: per.noni 
aggravare quesiionii • le quali.i; seipoii 
presentano un spericolo immediato,'esi­
gono però molta paeatezzà'è una grande 
circospezfone per essere appianate o 
risolte. . ,. " \ ^ ' .••'•• •'• ''•[• 

Pare che da'. Bèrlirto venga una pd* 

rolad'ordine in questo senso^'e che la 
stessa "cancell,erla; tedésca • siasi accpfta 
della opportunità di frenare l'eccessivo 
zelo (^i.cbi yofrebbe^jpingere le cose 
agli estremi. 
; La Gazzetta deliri cercò infatti di 
mitigare l'.impressiòne^irar(,icolo mi-
haccioso della Pos(, no^vedend'o che ì 
rapporli Jnternazionali siano Sfavorévoli 
come'pretende quest'ultimo giornale, t 
'̂ La G'azseitaf benché non escluda che 

le misure, ,giilit,ari del. go^jerno (ranceee 
hanno un carattere inquietante, osserva 
pe.rò.che riguardano, più il nuovo or> 
gt^namepto, di quello che sieno un: vero 
accrescimento di forze. Si potrebbe os 
servfire che una ffpse esclude l'altra, 
poiché non sappiamo come quelle mi­
sure sarebbej;qi|JnquietanU se non ac 
crescono la fot;za dell'esercito. 

La Qazzeìta (ÌQ^niìdiiié pure le censi 
j derazioni, della Posf̂  per ciò. che riguarda 
1 rapporti fra l'Austria e l'Italia, e nega 
che , il partito: pontificio abbia tanta 
^forza'da compromettere le.Jjuone rela­
zioni di quei due paesi colla Germania. 

Si direbbe che la Gazzella non di' 
scorde nei pHncipii abbia voluto dare 
^alia Post una lezione dì prudenza nello 
,9volgerli;,e nel, propugnarli. n 
, La, stampa francese non restò ìndif-

, I X ' 

^ferente alle insinuazioni e alle minacci 
"della Post, e il Moniteui', non meno'ché 
ii Messager de Paris s'incaricarono di 
rispondere per te risme. ',, 
: 'Nega il i\^óhiteur chê  in Francia esi 
sta un patitilo della; guerra, e lì'Messa-
ger attribuisce ad Un maneggio di Bórsa 
il linguaggio provocànié della stampa 
^prussiana. 

; Ci lusinghiamo uiicora che queste nubi 
possano essere dissipate, ma esistono, 
e bisogpa esser diechi per npìWSerle. 

^̂  

>• ', - T 

.Unanota^del Monitore dell'Impero io-
glie finalmente ogni'dubbio sulla venuta 
dei Principi Imperiali di Germania. Essi 
partono oggi slesso da Berlino per l'Aìià 
Italia, 6'8i.;aggiiinge che viaggeranno 
in incognito. •; 

La notìzia di questa venuta fu data 
ormai sotto tante forme, che riesce ini-

(possibiledeterminare il carattere diii^ue-
sta visita, e pronosticare se più o meno 
tardi vi terrà dietro quella dell^Impe 
ralore Guglielmo. * : -''^ ' ' ' ' : 

: Mentre la' stampa inglese continua 
sempre ad occuparsi, della nota tedesca 
al Belgio, i Vescovi prussiani fanno un 
nuovo tentativo persòongiurare la tem­
pesta che li minaccia, e per sospen^' 
dere gli effatti della, te"gge di soppres-
'sione delle-dotazioni Vescovili. '-
' Essi hanno mandato in questo senso 

una supplica all'Imperatore pregandolo 
di non sanzionare la legge, ma credia­
mo .assai diflìcìle che ii Sovrano accon 
discenda di annullare ciò che le Camere 
Hanno stabilito. • . . ^ 
* La lotta liitiziàtadalPuUramontanismó 

non : può ijrrestarsi finché non abbia 
raggiuntoi le sue ultimef conseguenze. 

l'esattezza di questa notìzia^ ma sappia­
mo che il piccolo spartito dì Alfonso 
presso i lPapa non nasconde la propria 
inquietudine. 
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UNA LETTERA DI SANTI CRUZ 
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•̂  Leggesi nelÌ*rfmoB: 
Sì parlava in questi giorni a Roma 

dPuna lettbra particolare ché^il figlio di 
Isabèlla avrebbe diretta al Santo^PédrelJ 
e|; ilei la quale lasciava travedere uii 
grande scoraggiamento ; Alfonso, il qua' 
le avea tanto desiderato l'invio di un 
Nuozìo'a Madrid, rioii ne diceva porola, 
6; lasciava penetrare da certe tristi e-
spresslonì i'intenzione di seguire l\e-
sempio dì Amedeo. , "' 

Noi non siiìriio in grado .dì garantire 

Ecco la lettera colla quale 11 pàrrò'có 
dì Santa Cruz fa conoscere a' suoi amici 
di non voler abbandonEire la causa della 
cnttolioi^à:,' ,. - • ^ . î 
; I Lilla, 31-marzo. Ai miei amici della/ 
frontiera. .^ ,.' "•,, . . .v .'•_:. 
^«Quando intesi che.i mìei amici e, 
compagni d'arme .eranp.|g|ti ingannali 
e indotti a seguire il pfftito della riyo-j, 
luzione da, persone le quali avevanoV 
nbusato.dei mìo nome ed erano ricorse 
a mezzi infami 6; vii i^ grande-fu ìlmio 
Sdeg^o,^e^ìl raio',do^re.,,;,, .,, 
' «,^e io avessi acconsentito â, ciò, sa-; 

rei un miserabile è avrei tradito l'ami 
cizia e male cqrrispostQ alla benevo­
lenza che tanti cattolioi mi hanno finora 
testimoniato. No.;, per nulla, ai\ nion^p 
soffrirò mai che il, mio onore di catto-, 
lieo, abbia ad essere^ macchiato. 

e Invito tutti i miei amici, d i Spagna 
e della fro.ntiera, a non /aiutar^'ì tradi­
tori," a non <lisonorarsi CQIV unire le loro 
artm^l quelle degli, ambiziosi. Essi.non 
tardèipebbero a pentirsene. Sono stati 
ingannatìiiggutto.. .ciò che [loro è stato 
detto èul mio;conto è falsò. Quanto a 
me, non aharò mai a combattere neìie 
file dei nemici^ i j - , , , .. 

, tSperoph^ tutti,J..miei amici, yor-, 
ranno ,ascoUareUa Olia ypce, E;se,tu't 
tayja. spipti^.^a ^desid^e ĵp di vendetta, 
essi.persevei'dsserp nelivoler rinnegare; 
la bandiera che d'ifest̂ rp^gìà al rnjo fian^ 
co, cesseret^bero 'd* essere ,,ca.uòlici, e 
buoni baschi e per conseguenza amici 
miei. 

< Sappiano^cbe ho rinuni^iato intera-! 
mente alla politica e'ch^ mi preparo a! 
celebrare il santo sacrificio delta messà.^ 
Suiiponendo che^'io' mifossi postò agir 
ordini d'Alfonso e di Càbrer», mi \\im, 
fatto una grande^ villania'e:hanno'dÌ-\ 
sconosciuto i mìei prìncipii.'Devo di^n-i 
qué dichiarare per il rtìo onort e'per: 
l'onore di tutti i miei amici spdgnuoli' 
é francési Che ìi'ò sèmpre difesa la ban­
diera; Dio'patrìals rejche non'l'ho niìii' 
àbbando,nata;;é, che î òn tfWlf avuta' 
ia .'più piccola complìdtà.'cpi nemici'' 
della nostra s& nta cauga rappresentata 
da 6on Carlos VW; • '".'' 

-' t Manuel Santa Cruz»* 
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fVQp^riet^ letteraria . Ì M 

Il;-ĵ ôŷ ^̂  dì^ commercio al 
quale;.Delormq dedicavasi —: dopo clje 
la sua,/ftM»d(?ng ripulita .fi..rimessa,pa 
nuovo non ei'a .̂ipitji^^^ostrettaiai caricare 
carbone ^ «eìiìft.nn .ppmmerpip-un.poco 
sospeso ; f nòĵ .fiefjtQ '̂ privo, ilJî geriicpU^ 

fìelorme che, sV;,^r% fitto in capo ,di 
ama\i;\9s^re,.n|(ìnti. d'órp e che vedendo 
il •t^mpp.^^i^corrergli, velocissimo non 
voiea frapporre indugio per raggiungere 
il sup scoppi iprediletip, erasi fatto qon 
tra libami ie re e;;sÌQCom,e la sua audape" 
veliera era stat? segnalata alle crociere, 
deiyarì; porU;Che l'J|irondè/(5 toccava 
per lasciaj?vi ilnprezioB: carico, cosi già'i 
più.:4i una;volta D.eiprmé/aVea. dovuto. 
riprendere :ìl largo dopo;; aver- sent-to 
dallaV'Bua tolda fischiare le palle ne 
miche^ 

i \ ì ì 

in una oscura notte dei mese di di­

cembre dell'anno 18.., l' Hirondelle ye-
lèggiaVa silenziósa alla 'voU'a'di' Srinyr-
ne; città 'della Turchia asiatica heìrAha 
t o l ì a ; - ^ ' • • : . \ ^ ^ ' ^̂  ''••"•" 

^ • Smyrne' h a j i n portò il cui bacino 
iminenèo prolungasi/nèlìa città ed è 
.circondato dà riviere è case difendeh-
f̂̂ ólo un forte cretto alla estremità dì 
^uoa lingua'di terra. "Stendesi'Smyrnè 
.̂ ad anfiteatro sopra' il fianco di una 
montagna Ta cui vetta si vede incoro­
nata da uri vecchio castellò fabbricato 
da 'Geno;^! 'e apszta in parie'jn Una 
.pianura lungo'il golfo;: ia parte alta'ò 
ìa città turca, l'altra ò il quartiere dei 
tratìcbi. D|^|ungi' efire assai vagò "a 
.spetto colle sue >eupoie-iB'co*sudi mi­
nareti eleva^LgHia l'interno non pre-
; senta che vie anguste e tortuose e case' 
in generale basse e costrutte di legnò, 
però liingo' le riviere sonvi fabbricati 
di 'beila'apparenza,. Per la sua situazio', 
ne e la sicurézza'della sua rada e per 

,,la facilità, alle oomunicazioril còlle^pàrt, 
più lòntane^dèll'ihierno, Smyrné è 'di-
Vpriutaì'èmporio generale non solo dei 
^prodotti del levante, ma quello altre?! 
delle merci europee e delle immense 
derrate coloniali che vi si importanoi 
per cui vedesi il suo porto sempre af­
follato di navi di tutte le nozioni, i 
una'* strana stòria quella di Smyrne! 
Fondala dagli smirnei che abitavano un 
quartiere di Efeso, ebbe a sostenere 

ìuiìghe lotte cnglì eolii; fu distrutta dai 
lidii, risorse a nuova vita, ebbe fama 
delia più bella città della Jonla ediedó 
ricetta ad Una 'moltitudine di dotti e dì 
•retoH che'dà ógnipSrte' vì accoirevàno 
e formavano tillièvi nelle scienze^ nel 

VVpmone contiene questo articolo 
importantissimo: :*:,r^ :-̂  ••••/'• 

Un telegranfimW da ' Berlino i dirètto al 
Times, il: giorno -2 corretÌt«,"ripètéf''lai^ 
notizia essersi /la Cancelleria tedesdà 
messa in comunicazione con alcuni gn-^ 
verni per discutere intorno alla posi* 
zione speciale del Papa sotto Iti legge; 
italiana delle guarantigìe, la quale, món-' 
tre, lo ' esenta dall' azione delle leg^i 
criminali, non gliTèscia alcun territorÌò> 
.pel quale esseratiaccato qualora sancisse' 
dei' provvedimenti aggréasivi ò'oritro g i f 
altri. Il Papa, vi'm afferma,*dév'esser 
sovrano o pr^ìvato,^ma,nón gli può ve­
nir.'concesso^ di aver una posizione am-;: 
'bigna e ognor priva di responsabilità; 

Finìiquiil telegramma; llìquale sé litìù 
ci reca dèlie, notizie nuovie;ci persuade 

iperò^'che la'quistiohe'hòn è finità.r'.J 
Ed è meglio-: òosi, perchè l'problèmi ̂ ' 

grandino pìccoli di qualsiasi naturai tìon 
sì:risolvono, mettendoli dà partò.li'sì-

.Ji. ̂ _ * 
• ì l i 
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SÌ che anche nel dominio universale'di 
quella razza conquistatrice potè cont^er 
vare la libertà. Distrutta dal turco 
TzasGÌas, ristaurata più tardi e munita 
invàno dàirìmpfeVatoreComnèno, fu no-
'vellamfeìite'' riìsa' al suolo dalle orde di 
Tamerlano; riedificata poco-dopo, cadde, 
nel 1424, sqtt9,:l^.scimiti^rra dì Amurat 
e da quel tempo rimaneva in potere dei 
turchi. ' 

m 
Ecco la città verso la quale Bolprme 

dirigeva la prora della sua nave. 
Ben lontano dal temere un'insidia, 

imperciocché altre volte eraSi avventu­
rato in que' paraggi e le sue spedizioni 
erangli sempre riuscite fortunatissime, 
Delorme ae ne stava tranquillo nella 
sua cabina aIpfìànrecando certamente 
sugli immensi guadagni che. a^yrèbbe 
ritratto dàlia vendita della mercanzìe 
ammonticchiate nelìa stiva della sua 

di stima cheli vecchio contrabbandiere 
intèndeva 'dare al giovane pilota.' 

Ben comprèndendo ladeiicatezza Sei 
Hiricaricb cliè gli era"affidato, Alfredo, 
qoridùceVa la iiave co'n qpeU'abilità e 
s'icurezi^a'c'htì' tutlirà bordo'glirìcorio-

'eloquenza. I romani là rispettarono,^ spevano, ma, strano a dirsi!,., egli che 
.! .1 .1 1 j :_i- -.-_; ^\.!^i ^^^ turbavasimaij,che-nelle, più diffi-

cili emergenze sapeva conservare il.più 
gran sangue freddo,, ed una qalma pft̂ r 
fetta, aveva in quelĵ a notte, un presenv 
tiraenlo di ^ventura.l^ ,̂ ,,j,ti-?'ì 7 

Raddoppiava quindi di. vigilanza ,e 
cpllp^'sguiirdo fi^sp nelle tenèbre che, 
avyplgevanp iAtt'ii^tQpg;|f,na;^e,,ayan^;i 
zava .lentamente, cori '..prudenza, quasi 
con tiinidez?a. ,, ,,, ,, ,, 

O '̂un tratto g)i sembrò, scorgere, ad. 
una distanza che forse giniicò pie breve 
di tiuello che non fosse realmente, due 
ombre,nere, gìgrintesche che muoveva 
no nella direzione dell'jfftrOKdeHf!. 

Credetti^ da principiò ad una aljucji 
na'zìò{|e della sua fa|?tasia, n(ia ben pre-. 
sto Riprendendo tuttfi quejla:irahquillità 
che gli, er9 ^abituale nelle .cfrcostanze 
suprepie, passò,la mano sugli, occhi 
come per accertarsi eh' era ,ben desto, 
guardò ancora e s'isvvide che due 
grossi legni.si avanzaviinp, realmente a 
fanali spenti e in attimdine minacciosa 
alla volta deir^ironde/ifi. * 

Noti,erayi più,dubbio. 
•La nave contrabbandiera era slata 

==mf: • ^ 

"^ 

nave. 
• • I 

Delorme aveva voluto che in quella 
not%4}ft^^'* rimanesse al timone e 
non èra questo un piccolo attestato 

segnalata; 'scoperta,, Eì Mifondfliie, ; ca­
duta;, in un-,aggqaio,, smM per esatr?/; 
;catlui-ata, p.pol^ta a fondo. .; .-.m^ > 

Con un moto rapidiasimp girò di bordo f 
e tenendp (Calcolo, dejj.enio .che spirava ,; 
favoreypte,; pehs,ò-;che ,nianovran,dQ,_con 
abilità avrebbe .potuto sfuggire alla ero 
ciera. ,.|M^^ ' . ^ ,, v̂... ,î - " ,. ' ;ì^'-m 

Il moto impresso alla nave;nel brusco [l 
voltafacc\a;pbe AJfce<?o1e,ayea fatto.farélf^: 
.feee^,(Ìare un baisfp, a,.Delorme ii,.qualeii 
^uscendo .dqijii ,aua cab.lna^e.dìmentìtìan' .; 
:do.i suoi palcoli.accorse sul p.pnte- • l^/^ 

' fr; Gt̂ ^̂  cosa accade dunque.?,rT-,disse:ij 
con, se.yeri^ allorché ;*''^^'^^3'idinanzt n 
;al t imoniera; ;. : ^ , , ' -; 

— Nulla che debba maravigliarci, ca-,i 
pitano,.—r rispose^,.Alfredo senza mg-
'Strare j icupa comrapz!ohe< e; sempre 
fissQ a^pviSirumentijj^^ Siairio.ca. 'u|- • 
nel|^ cropiera.,,e,conviene cavarcene,oO'i 
rne meglio si potrà. ;, :,:f . . .. • 
• 77 Tu^jg^zzi --- urlò Delorme, ali'. 

.zàndo,.lì,'pugno stretta;V,erso il pilota 
Intatto minacdosp,; •;. :^^fm^-. 

— Guardale là T^.rìSpp^^/aemplice-
mente Alfredo ^enza , curflre punto la. 

;(uri^ del.capitano. 
i.; — Dove?..,. V -• • - .-i;' 

-^ Là;,' a destra: figgete bene lo 
aguardo :e poi ripetetemi che impazzo*' 
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>lepzio può ceìareì dissensi,non istsbi 
lire un accordo, può anche far" orefjî rjb, 
ad un accòrdo, non consegqitlo. 

In questa quìstione ci senitirà,;doversi 
nî anzi tratto considerare la' posizione 
speciale di Pio IXe poi quella del PapaL 
in generale. .^^y. , 

La legge delle guareniigìe ha avulp 
iu mente dì alterare il inetio che si 
poic-tise ìa condizione in cui trovavasi 
il Papa.; .. 

Pio ix era sovrano e non solo il 
Capo: della cattolicità. Sebbene in lui si 
riunissero e confondessero le due pode­
stà , e quella,: dÌLpontefice>,prevalesse a 
quella di Principe, ò tuttavia evidente 
che la sua qualità di sovrano Io poneva, 
dopo la liberazione di Ilomo,ndla stessa 
iCondizìone (Ji totU ì sovrani spodestati, 
Pio IX nella sua sedo del Valicane, non 
è soltanto il;Papa, ma altresì un sovrano 
spopse93!>to,: come, era Napoleone Illa 
Chislehurst iii thghiUerra. Noi non sap­
piamo ; pilo , a Napoleone sì Wgassero 

%ìi onori sovrani, pèrche non .era più, 
imperatore de' francesi. Lo si salutava 
imperatore,'come si salutavano col tì­
tolo di re Luigi Filippo e Carlo X, al-
lorchè questi |i|esero la via dell'esilio^. 
È una consue'tumriè'ìnterhtizionale, un' 
riguardo diplomatico,un atto di cortesia, 
43 cui niuna potenza è mai venuta meno. 
Non ci è'fèh'uta ffl(ino,^neppur la.Ger-
mania rispetto a Giorgio V, già ffi di, 
AnjQ̂ vei*. Avrebbe,Movutoco^p^t^rsì^ 
ìli'altra guisa l'Italia^ verso PÌQ.JX? 
Non ne ,av<?p, ragione alcuna, mentre ne 
aveva' molte per far come.tutte le altre 
potenza fanno, e avrebbero fatto nelle 
stesse .circostanze, r giornali tedeschi,; 
che ora alzano coi'anto la voce, assai di 
più- ^avrebbero probabilmente alzata sé 
qualcuno in.Italia avesse.propòstOi.icÌR-
que anni addìetròi di scostarsi dall'uso '̂ 
còmunp rispetto- a : Pio IX.' Possiamo noi 
dimenticare che ^allora ai mostravano 
tenerissimi dell'indipendenza del Som 
Ponietìce e non si crederono rassicurai 
che quando videro spiegarsi lealmente présBo'ir Santo Piìdrtì. 

sistè alle leggi,; ad ecc 

fuòH^ e la Gerinania %||ija cg^flfle 
abtìliltap^ e dì iàperil i^èti "̂  

•l̂ el-ò si osserva che, la po9Ìzionevéc> 
ceziorib|e del Papa non, deve durare. Sìa 
pure. Chi la mantiene'? È la legge delle 
guarentigie? SI tratta di ben aHi;A-É 
il diritto pubblico europeo che conserva 
al Papa tale posizione che'l'Italia ha 
trovata, non creata. Finche il Papa ri 
ceve degli ambasciatori, af-credltati pres 
sé'"di lui, e,ha ì! diritto d^miame eoi 
tìtolo di nunzi, i quali, in ffitini Stttti, 
hanno ne' riceviraenli e nelle cerimònie 
pubbliche la precedenza sugli altri in 
vìati straordinari.^Oi'pare segno di poca 
pOnflerate;.za il sostenere che il Papa 
deve esser riguardato come un privato 
qualsiasi. Sino dal 1871 noi prevede­
vamo che sarebbe avvenuto' ciò che, 
ora si chiede: con sì ferma insistenza 
da' gìomali tedeschi. Cadut0;4^^[!plere 
temporale, sarebbero col tempo cessate 
le ambascerie ordinarie, presso ìUyatì 
cano, sostituendosi ad esse degl'inviati 
per gli affari, ecclesiastici ogni volta 
che le circostanze richiedessero, senza 
alcuncaratterediplomatico. i : 

Ma a chi spetta di affrettare questi 
tempi? All'Italia? Ninno potrebbe ri 
chiederlo ; che l'Italia è in dissidio col 
Papà né htv relazioni tìfflciali col Vali 
cane.,Spetta alle potenze che manten­
gono tali relazioni ufficiali, che hanno 
presso là Santa Sede i loro ambascia­
tori e ricevono' i'nunzi pontifici Alcune 
potenze secondàrie hanno dato l'esem-' 
pio dì soppritnère il posto di ministro-
presso la Santa Sede, che le primarie 
non vollero ancora seguire. L'fnghil-
t,erj[*a :ayèva un 9gente'ufflcÌoso e l'ha 
lievatrt, ma la Francia' o l'Austria ^ 
per'lacere dì-altre'poVenzé'mìnor.'̂  con­
servano i loro ambasciatori, e il go­
verno di Don Alfonso, fra tant̂  fastidi-
che k„ attorniano, ha avuto agio di pen 
sare alm nomina d'un suo ministro 

0 andare hiro 
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1 t i 

*^J^ r-t-^^.-C 

^1 I 
'̂ \ -.-,-

h I 
r . I 

ìa politica moderata del governo ita:-
liane? ^ 

Ora si lamenta, invece Ja;posizione 
ombigpa del Papa. Parrebbe .che là 
Germania sarebbe contenta ci,fosso an̂  
Cora, ,un: brandello,di potei*,temporale 
per prenderai il guato di venir .essa a' 
lacera)::lp e distruggerlOj aiBne di ven­
dicarsi delle encicliche e delle allocu­
zioni. È un'ipotesi tanto assurda quanto 
sarebbe stata quella che il governo fran­
cese si fossse lamentato, che îNapoIeo 
ne III, tutelato dalle^fleggi.,inglesi;'non: 
avesse potuto/^^sser assalito e.ppesoM'n 
puniziopei dei '• proclami e delle .istruzioni 
chlifja,, ChislehurstTOundavain Francia ; 
ma è un'ipotesi autorizzata dal .linguag­
gio dei giorMltedeschi. 
' Ogni gòv®o ha e'"aver deve dai 
,̂rriezzisufflcienti-à costringer i cittadini 
filVobbedienza-delle leggi, qualunque 
Ilario i' consiglî  che loro vengano di 
fuori da capi dì'sétte' e;da cospiratóri 
0, | |a: predica tòri : ecclesiastici. La difesa 
dell'incolumità dèlio, Statoè uno dei su ' 

'Spremi obbligai del governo. La Francia 
sorvegliava isocialiàti, ne sequestrava 
gli scritti, ne inc'aircerava ì più riottosi. 
Ma ha; mai.' ottenuto che' ringhilterra 
gli^còhsegnass'e quelli che dà 'Londra 
esercitavano un apostolato indefesso, a' 
cui Sì'rannodavano i socialisti francési? 
Ba mai ottenuto' che si procedesse con-
;̂Ìro di loro pei" gli'scrìtti incendiari che 

^ .̂gfgsblicàValfî '?': '• :" - ^ , 
; La Germania, che arresta 'iBebel è 

compagni nella propaganda socialistica,̂  
si guarderebbe bene daV chiedere al 
governo britannico che puiiìsca^^gli 
consegni Carlo Marx. • . '*̂ «PW' • 
i i^er questo tlspétto nOn e' è dlferenza 
fra Pio IX e qualunque altro apostolo 
0 prédicatore;di idee, che rioii piacciano 
a questo oqùei governo' 0 che li "di' 
gt|j|i,!|iao e,molestino^'Il Papa aggredi­
sce'̂  non.coi lucili Q coi cannoni, ma 
con le armi spirituali. A' nostìrì tempi 
nop si potrebbe risppaderó archj' "ado­
pera, qUEŝ tP" armi colie artiglierie Krupp. 
JilajìeU'.inttì'ùo ogni Stato ha e deve 
averela (orza richiesta a punire chi re-

Se adunque 'il govèrno germanico ha 
aperto, come' abbiamo ragione di cre­
dere, de* negoziati ih modo ufficióso con 
altri ' governi ; intórno; aija pô sizioiie del 
Papa, riorv tanfó 'bà'' da prÈoccupajisi 
della legge delle guarentigieì quanto (ìeì 
diritto pubblico europeo che, pur oggi, 
riconosce il carsitere diplomatico degli 
ambasciatori che s'inviano | presso ìl 
Papa e de'nunzi che il Papà spedisce 
alle' potenze, le quali intei-'tèngono con 
lui de'i-apporti ufficiali?'É dì'qui che 
il princiiî , di Bismarck dovrebbe co 
minciare e se avesse la''fortuiia d'in­
durre con là stia otitoriià le altre po­
tenze ad aderire à' suoi disegni e di 
ficcelerare il corso de'tempi — che il 
risultato finale ci appare chiaramente 
sicuro — il governo italiano "^-^solp 
non avrebbe ì̂  .dolersene, ma dovrebbe 
essergli obbligato come d'un segnalato 
favóre,, a conseguir, il quale ;non pô  
Irebbe essergli niegato il suo concórso. 

- .»%i1J IfUffl 

NOTIZIE ITALIANE 
* - ^ - T ^ -

• ROMA, 10. ~ Il cb,mm., Biancheri pei 
suoi affari rimarrà ancora alcuni giorni 
j^pntimiglia. Durante la sua assenza, 
presiederà la Camera il comm: Piroli. 

ilanci definitivi del 1878 sono 
gìr^Eampati, ed alcuni esemplari f6ro 
no trasmesèi alla commissione generale 
che ne è ìncarìMa f?el pari the a quella 

[Special ni ente 'oecùpatà dei progettM" '̂ 

quale avrebbe 
sé le guardie non avessero arrèMàto 
in tempo queir ex custode T. che ison 
un r^olm stava appiattato'sereWòònd 
presso il palazzo Perrdzzi in bot*gp dei 
G r e c i , . , . . • - ' • 

TORINO, 11. — Venerdì sera è giunto 
a Torino^per la convalescenza,'S. E. ìl-
ministro sòtiatore Visone, riaviitosi non 
è guari da una fiera malattia., . * , 

Speriamole le condizioni dì salute 
permeiter^fffl al comm. Visone di ri-
pî eî dere ben' presto' la direzione del 
ministero della RealGasa. - '. • 

{Gazzetta dei- Popolo) 
GENOVA, ÌO. y- In questi giorni, 

dice il Mopirnehto, avranno termine gli 
esperimenti eseguiti, sulle mura del 
Molo Vecchio alla Streg;*, dà una com-
missione dì capitani d'iirtìglieria presie 
ditta dall'egregio tenente colonnello cav. 
,Gìovannetti, per stabilire quale dei di 
versi telemetri posti a 'raffronto sìa 
preferibile per lai difesa-dello Stato. 

Questi, telemètri (lo notiamo ad iiso' 
dei profani) sonoistrumenti a cannoo^ 
chiale, parte a base orizzontale e parte 
a base verticale, che servono a misu . 
rare le distanze, e riescono quindi uti­
lissimi nella difesa delle coste, all'uopo 
di colpire più sicurameuie uh basti­
mento nemico. 

BOLOGNA, 10. 
getta dell' Emilia; ^ -; ' 

l rappresentatiti delleDipezioiiÌ;edlAm-
ipinistrazionì di magazzitìl generali qui 

; convenuti sa|^^ i4, Essi tennero; ieri 
uria, prima rìu^ne, nominando presi­
dente il signor̂ 'M. R. lacchia promotore 
del convegno, e :segrotirio il comm.' 
prof. Beiocehi di Napoli. »• :Ì 

Tennero, due sedute: una alle 10 ant. 
e una al toqco. Nella prima, sì intavolò 
ìa discutone sui. Punti^'Franchi e vi 
presero parte il deputato Cacanti, rap 
presentante di Torino, il prof Vidari, 
rappresentante di Sinigagha, éd-'àUri. 

L'Assemblea si dichiarò convinta che 
all'intt resse comune dello Stato e del 
commercio giovino meglio, in massima 
1 magazzini generali d«i Punti Franchi, 
e quindi deliberava passare senz'altro 
a studiare le modificazioni, da introdursi 
nell'attuiile organizzazione dei magaz: 
Zini generali.onde renderli megliV aiti 
•a soddisfare ai bigogni del compìercip, 

Decisero pure di partecipare ai mini­
stri delle finanze e, del commercio di 
essersi riunjtì in conferenza. . r . ' 

Furono quindi scambiati i seguenti 
telegrammi:, . , ", 

t Minislro Finanze."- Roma. 
,'• «Delegati magazzini generali italiani 
hanno ,l'onoi:e partecipare E.; V. èssersi 
oggi riuniti Bologna per studiare, in 
seguito progetto legge NegrQtlo, come 
rendere più proficui al̂ icommerciof ì 
magazzini generali. Riveriscono rispet­
tosamente. ;. , 

,-* lACqUlA, Prfl#K/fl. » . 
€ Jacchia Presidfnte Congresso dele-

, gati ^Jagazzini^gen^rali• Bologna. 
«Sicuro che le SS. LL; non,dimenti­

cheranno le esigenze legittime della fi 
mmza, io fo plauso ai loro studi, affin­
chè la istituzione dei magazzini gene 
rali, mantenendo pur sempre il suo ca­
rattere, possa divenire più proficua al 
commercio. ,, «MINGHETTÌ.» 
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/ - A l l e ore ,12 e 17 iriiill#Sooo,a^ 
rivàti da Venezia il Principe e là Prin 
cipfssa dìPioraonie, . 
: Èrano alla stazione ad ossequiajli i 

ministri Vigliani, Spaventa, Ricotti e 
Finali, ii prefetto,''il. generale coman­
dante la divisione e il siniiiico di Roma., 

La Principessa Margherita si recò al 
braccio, del :Sihdàcò sino'alia sua car̂  
rozza.' {ùazz. d'ìtalia) 
, FIRENZE, 10. - Sappiamo'diro la 

Nazione che il nostro sindaco ha ricé­
vuto numerosi altesiati di simpatia an­
che da vari slranieri'per il'perjcoló, al 

NOTIZIE ESTERE 
^t\.y\ 

ro ad un daió^m^mervto órearejspìa-
cevoll Coriiplicàziotìì ^oc ĵfcf,̂ .- S^ 

róimarja accennano aìfé leggiere diveii 
genza esistenti fra la politica italiana'e 
là' germanica, rhà immediata niente sog­
giungono: • mm^-i:,. 

«Tuttavia st avrebbe torto, a oredere 
che gli italiani voglianp.,slaccar3Ì dal­
l'Impero germanico. Saranno alleati pru 
d^nii, moderati, più disposti certamente 
a opporsi alle avventure, che a favo­
rirle ma il loro asse polìtico non,si spo­
sterà. Credere il contrario sarebbe una 
illusione che potrebbe riuscire molto 
pericolosa e contro la quale è perciò 
bene stare in guardia. 

« Non vi è che un solo caso nel quale 
P alleanza potrebbe essere ' seriamente 
compromessa. Sarebbe il caso incuila 
Germania perdesse a sua volta una bat 
taglia dì Sédnn d di Sadov?;'. Ma questii 
eventualitò, pel momento, non è né pro­
babile né prossima. Bisogna adunque 
prendere i fatti come sono e in special 
modo stare in guardia contro le esa­
gerazióni e le illasioni. » 

GERMANIA,?.—. Mandano-dà Ber 
lino al Daily News: •' ' "^ ' 
.liZ Gazzétta dèlia Germania del l^ord 
cita senza commenti, collo scopo eli spie­
gare la tolleranza che,' secondo, essa 
dimostra il Vaticano per là Russia, urt 
articolo dì un giornale polacco; il quale 
considerando la'Russia comeril nèmiéo 
inevitabile della Prussia, dice che la 
prima deve per conseguenza alleaì-si 
colla Francia nella fuiura guerra eu­
ropea. 

t j ' ^ 

-z:::-:^:--! -i .%'z,;^:pJ2^-:::^^,i•J:z::^.-r:-J^^ - - • ; — - - y . . : T L . . . i i ^ _ 

l ' I 

ATTI UFFICIALI 
t ' 

ha Gazzetia Vf^ciaU ÓGÌ iO aprile 
contiene; . ; - ' -;^^ 

R. decreto, 28 marzoi:ch6 .approva il 
ruolo degli impiegati e "gerventì del Jlu 
seo Kircheriano in Roma. • • • 

R. decreto, 21 marzo, che approva lo 
statuto della Cassa di Rispnrmio dì Cor-
leone. •• 

R. decreto, 15 marzo, che autorizza 
la « Bimea Popolare cooperativa Agrî  
colo-com merci a le, » sedente; in Castel-: 
lazzo Bormida ad anmefìtafe il suo ca­
pitale. : 

R. decreto, 15 marzo, che autorizza 
la Società , denomin3tasl,^essÌtoria di 
Zola Predosa» sedente in Bologna, e 
ne, approva lo statuto,. , - ; 

pispósizioni nel personale del mini­
stero della guerra, nel personale giù, 
diziarìp e in •quello dei notai. 

j - ^•^ 
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CROUàCI eiTTUDINI^ 
E NOTIZIE VARIE 

' FRÀNCIA, 9. - I) mnistero della ma 
riha ha ricevuto ilSvi dispacci da Mei-

I; essi pop contengono raggua 
glio alcuno sui" diecinove fuggì ti vi da 
ISumea. , ", : , . 

Le navi da guerra spedite a cercarli: 
non M trovarono alcuna traccia. 

^ 11' Constilutionnel dio^ : 
Il giornale coiuro il quale il signor 

Dufaure ordinò al procuratore generale 
di Î izza di procedere è il Pensiero,di 
Nizza, che si stampa m\ italiano, ed,è^ 
organo del partito separatista. Il gimr-
{jasigilli ha giudicalo indispensabile far 
intervenire .la giustizia per mettere un 
termine [id una polemica nialeyoia, a 
degli eccitamenti iuces^anti, che potreb 

. C o r t e d'jjk: salse., — Sàbato sera sì, 
chiuse il dibattimento, coplrp-Tincen^Q 
Cicala per contraffazione dì biglietti della 
Banca Nazionale. Domaniine daremo uh 
.resoconto j intanto anntinciamo che ìl 
CicaJEi fî  cpfd^nnato a quindici anni di, 
lavori forzati. . . , . 

DlbaUlmeutl . presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova:' ^ :;iii|if 

13 aprile. Contro, Ventura Domenico 
per contravvenzione di caccia (dif. ovv. 

.Macoja);' contro Bergo Luigi, Martello 
> Giammaria e Vegrp .Pietro per fuHì? 
(di", avv. M-ori). 

Glezldnl cimmflniHtratiTt». .— Il 
Sindaco del Comune di Padova 

, •••,„:-,'.,/„ ^ AVVISA ^̂  
t e listo elè,tiòra!v.*'n^nf*'"ìstrative;.e^ 

della Camera di Commercio .ed Artìj 
1875, rivedute d̂ Ua Giunta Municipale 
saranno depositale ed,esposte nell'Uccio 
duelli? 1* divisione, 4'al giorno U .al,_ 1,8 
del corrente mese. 

Durante questo periodo le Liste pos­
sono essére esaminale da chiunque e 
gli eventa.di rffiimi sìir:;'nno ,|presen­
tati al Munit'ip'o per èss^^ sottoposti 
alle 4|ilb r̂,a?io^nì flcl Consiglio. ! 

niliiifitQcw. » La, Bibliotèca'popO"-
lare delia Città cq),glpi?po 15 corr. mese 
rimarrà ^P^̂ '̂̂ '̂ '̂ î '̂ pi'̂  ^'^ giorno, .daU| 
ore li ani. alle % pom., tanto 
kltura qu;mto pei prosiìti.. 

M 

dranàtóà inJ^vaiiyì Felice Cavallot 
0coh^yiiic9nzo '• Moĥ i era ondiilo 

lungoMiffl'̂ e del Pamìao a svegliare 
d̂àl, suo sonno Aristodemo, ed a cjiìò' 

defgli cónto della figlia sagrifl̂ iala, gli 
eroi meésenì, e le, lotte fra Sparta e 
Messene si erbno dimBìiilbàte dalnosiro 
pubblico. Si erano dimenticati, quel fai' 
ti, involti di leggende, Còfì ouì s'apre 
là v î'a storia greca, e cha ci mostraiio 
lo Spettacolo doloroso di due popoli e-
gUidì,per stirpe e separali da un*alta 
caièna di .mónti, il Toigeto, batterai in 
lunga guerra fratricida fra loro, dolo, 
roso, crepuscolo della splendidissima 
storia dell^Ellade. ;.; ;. i 

La.criti[ca nqn sa disqernere il vero 
ed il falso di quei fattj primitivî  e rimiti' 
.sono naturalmente esagerati, ma di essi 
s* impossessò il Cavallotti per ìntessere 
il suo dramma. ' • 

Arisiomene'è ìl suo eroe; esso venne 
preso e tratto prigióne a Sparla, e poi 
tìon.òiriquanta suoi compagni gettato a 
morire' in ima.profonda vWàgìne, nel 
Ceada. Nelì^jaimane caduta, gli. nltrf 
sfracellati perirono, egUv,solp ,re^tò,'a 
brancolare fra i cadaveri aspettando ti», 
morte. Ma questa non venne, anzi volle _ 
il Fatò, che una volpe aggirandosi bra­
mosa di sangue tra quelle vittime della 
spartana crudeltà a lùi'additàsse nuova 
forma dì scampo.; Perchè aitàccalosì 
alla coda.della stessa, ed offrendo le 
vestì a* ripetuti morsi della fièra glanae 
ad Uscire da quei luttuóso luogo se­
guendola attraverso i crepacci del mónte. 

Ed eccolo ad Ira che sta a vedere I 
suoi Messeni, eh?, comp dice 'Tirf^^^j 
t come asini schiacciati sotto una^grave 
sonaa. erano forzati a ,dnre ai padroni 
l'intera metà del raccolto dei propri ' 
campi, ed a venire a 'Spòrta, vestiti â . 
luilo, essi e le loro donne, per onorare" 
con le loro lacrime la morte dei re e 
dei principali cittadini.• ' 

E là che cori maschie e vigorose frasi 
'li rimprovera e facendo ricordo della 
catastrofe a-cui assistette ed a cuì.me* 
ravigìiosamenie'scampò, h incuora alla 
vendetta, a chi il p,'.dré,:,a chi il fratello-
perito rammemorando e vituperando Itì 
loro viglìaccherif, e diseernando a colori 
di fuoco la tirannide dì Sparta. ' 
• Allora i Messeni rianimati sì apprè-' 

stanp>:alla guerra' al grido ; dì Viva la-
libertà. . . - ! , 

i. É questoJl.pì;imo' atto in cui l'autore 
avendo ancora poca , materia da svol­
gere, si leva d'impaccio nsaaì bene, 
mosirnndo quel suo sohto segnalato in 
egno poetico. .' - -mm' • ' 
Mo via via procedendo pegli attî  suc­

cessivi Codeste declamazioni pati'iottìche 
si ripetono a .sàz'età; l'amore dì tao-
darniaper Emi^eratMononìpresenta nes 
suno di qu6ì''̂ '̂ i|rOrom contrasti onde 
nasce un*dramma. EmperamQ sì limita 
a respìngere le superstizioni dì femmi-

"̂ ^̂ ^ ^k^^M'^- ^ ^ non:fa che 
raccogliere trmtì.presagì dai ̂ ogni delle 
dee, dai verstaèl vecchio téoclo. L§ 
morte dì questi, la comparsa in scena 
dì Arisfoméne, vincitore del, Spartani,! 
chiudono l'atto fecondo. 

Nel terzo oomnàHscó Wómeda, l'a­
mante legittima di Emperamo,' che sì. 
prepara a deporre una' corona "'ètìtlà̂  
fronte del rpdiice amante. Essa confida' 
ad una ^w«oe le sue pene, acciò il pub 
blico sia edotto che Emperàmò \\a uria 
seconda amante^ il che; essendo, suffl-
cien'le nel concetto dell'autore, le due 

rino si ritirano* d'onde epano eriirate.. 
Là scep> è petìupàta da imDemlMa,-» 

recrudescenza del Ctmoio de,ĵ /cfM«<Ze, 
peggiore di quello perchè o.'u^rsoidato 
ateniese c'è sostitui^per;biiffòne un 
uffiziale spartano. E le buffonerie erano 
tanto in fiorerà: quei tempii che non so 
bene perequale scipito sclierzo .\DcTciI-
lida venne, liberato' dà AristóUène, e 
cpUe-armì.'DercijUdft non s'è punto se-
cprto però di quanto avvenne intorno 
a'lui-della batt-iglia perdutasi, iVEmpe-
ramo fatto prigioniero, e così via, per-
.ighè è un messo,che annunzia il disastro 
^]p- autoriiin, spanarie. É allora che )Dio-
meda venne, a mnoscere il disastro toc-
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'cato all' amantej.;;.e sdì punto di pian,. 
gere ne è rimproverata di hpn so qual 
inagistralo spartartOi Óiomerfc» par torsi 
d'imbarazzo, noÀ ha una dì-quelle pa­
role, che rnostrino la donna spartana, 
non fa, nemmeno una delle sue-,strofe 
{eppure c'è tonta lìrica in quésto dram 
mai) ma .si ritira fredl^ .fredda dalla 
scena, e rìimmentalì timidezza artistica 
dì quel iî ittore che velò la fiiccia Id'A-
gamenncino sul punto di aagriflcare Ift-
g e n i a . • , , • •• ^ 

Jn quest'atto altresì si presenta Tir 
ù,o\ inviato dagli ateniesi, come/capitÀno 
degli spartani. Il Cavallotti ne ha fatto 
una specie di B a r ì a a m o v ^ y l'inter­
prete (3ei„nùmi, e se Am(o)?iCH0 gli ri­
corderà .Itì Stragi commesse hel suo 
borge ateniese dagli spartani, egli ri-' 
«ponderi ch'è veriutospeditd dal Fato 
a^'cantare pei Lacedemoni, e_niiino pò* 
irà storaarlo dalla sua alta misaìone. 
Condurre Àrìsiomenù a Sparla per rim-: 
proverare a TÌHBÙ Top^raà , nel men' 
Ire stesso'egli compie il fatto narri^to 
dalla lépgenrla dell'affissione dello scudo 
spartano a! tempio di Minerva, è un 
bel pensiero,'tuttoché ,non sia verosi­
mile che Àfisimme conoscesse prima 
di averne provati gli effetti, ]a potenza 
dei canti di TtHeo, tuttoché sia assai 
più inverósirnìle i che , TtW P̂ lasci òon 
tanta jacililiii; lui stratego imprpvyisato 

, degli sf)9rtani, sfuggirsi \il capò della 
parte avversa< 

A furia di ripieghi e di declamazioni 
il quarto atto procede. Diomeda viene 
fra i Messeni proprjo per raccontare a 
LoaéamiQ, il suo amore per Emperamo, 
Z-aodawfa.trova pocO: dopp.̂ Kmpfiramo 
con cui ifa una scena di gelosia, od;E^m-
feranìo BQii^-XiVt^ Arhlomem che fa una 
scena d'amore, ed una lezione di tattica 
della quale approfitta, assai ..EmpAramo'' 
«he corre, aljcampj) Spartono ,3 denun . 
ziare il' piano dì battaglia di ArUlomme,^ 
Con niolikìana rapidUà gli spartani av­
viluppano il nenriico, scendono per farlo 
prigione, e dopo essersi ricambiate molte 
parole, Atiàoméne corre a perire fra le 
armi. La sorte, del traditore Emp&ramo 
•è quella, dì finire ,:qgj;^eada, che ha 
una gran'parte hi questto'lavoro, quella 
^^Lmàamia non si conosce, ma Tau-
tore ce la .potrà ^dirg-ùR'altra volta; 
quanlQ ad ArUiomcne posso assicurare 
ì miei lettori, non già perchè il Caval­
lotti lo dica, ma perchè la storia o log-, 
gehda lo racconta, che'ha potuto.svi­
gnarsela lin'altra -volta, è, tóorìre senza 
pEttria all'ombra del colosso.di Rod". 

ta Messenia cadde pel 668 a. C. e 
non;risurse,cho.lre secoli dopò quando 
Epaminonda vendicò sopni Sparla l'an-
tica oppressione dei fratelli di stirpe. , 

Nel complesso il dramma non piacque, 
è debole sotto mille rispetti. La stessa 
forma è moderna, ci sono le ali d^lla 
fedet 1 concentramenti delle truppe, le 
lalze da camoscii, c'è perfinoiKùóre 
che «on poteor •pensare..... 

il genere checché se'ne.dica èfaiso; 
questo misto di lirico • e di dramma, 
questa storia antica, ammannita al pub­
blico con tulio il lusso della,critico,.e^ 
r aridità della medesimnV non fanno 
per noi. Noi vogliamo ;i greci antichi 
a grandi passioni, noi vogliamo il lin 
giiaggio rotondo degli Ellerii.cdme dìcef 
Orazio, le gigantesche battaglie, qiie 
gl'Iddii gemali e potenti, quelle scene 
chd hanno per orizzonte le storiche vette 
d,ell'OiimpP, che si dibattoiip fra il fre 
mito dei compì, o -le discussioni d§l-
.Vagorà; i bozzetti rimpicciniti di Cavai 
lotti, il qualH: tult'/al pii!l disegna nn 
Aristqmene pari al nostro ideale,, non 
fanno, per noi. , ' 

Quanto all'esecUzio.'ie ci ,dispiace.di 
•dover tògliere al|'attpre,,che ha recitato, ìi 
prologo r illusione d'a,verIo fatto à do 
vere; non era.;ìl.prologo della Para7rt 
a scacchi o deìì'Amorc senza'stima che 
egli doveva pbrgEire, ma uno squarcìq 
htjllissimo di crjljca storica e'.letteraria, 
oha avr^jlibevoììitó più dignitoso il por 
-tanientOjia menu scherzoso,l'accento. 
Aratomene kctì assai bone jl suo cjnv 
pito,vfòrse_esagerando lin poMf gestire 
nell'utto primo, le altre parti erano cosi 

''iS/^'W^ì 

senza vtjiij 
trarer in*ttiogl particolari. ^̂  ^ 

Quanto alla messa in sceffTWrèbfaè 
OfiHo n^có. conveniente; di Ifar notare 
al Romaénolij.a cui toccò in sorte"iuna 
cosi'-sfprtunata ed immeritata stagione, 
chWflfffì donne spartane collo stra­
scico, rispondono assai poco 'all'IopUeto 
di fénórtiBr^di, che mostrano 1;|;àrretti, 
con cui esse sono cònoscitìle. nellŝ  sto-
ria e nella poesìa. G. B. S—i. 
[ >Bcueilct«ità. -r Questa sera in Tea-
irò Concordi avrà luogo la beneficiata 
dell'esimili artista signora Anna Pedretti, 
con ,trìplice rappresentazione così di­
stinta:.., 

J l Biricckìno di.^Parigi'y 
Maria Stuarda, ìli atto; ' 
L'uòmo d'affari. 

;,;, Ci lusinghiamo;: che il pubblico vorrè; 
col suo numeroso concorso, dimostrare.' 
i» quésta occasiono alla brava Pedretti 
la stima e la simpatia che si merita. 

. Zicchinaio Giovanna marÌt||taJaìiello, 
ih. Marco, d'anhì 44, cucitrice. ' 

Zacea.rdi Caterina di Marco, d'anni 4 
è mezzo. • 
; Ratti Giovanni di Giusei^pe,'dl g. 4i. 

2 bambini dell'Istituto Esposti. Tutti 
di Padova, ' 

Scala Angelo, fu Luigi d'anni 86,'poa- ; 
Bidente, coniugalo, dì S. Bonifacio (Ve 
rona). • ' 
•Tironi G:B.̂  di Francesco, d'anni 22. 

soldato nel 1. reggimento fanteria di 
Alraehno (Bergamo). ' ! ^ ; 

Ossari Giobbe,,d'anni 23, trombettiere ' 
nel.14'* fanteria, dì GiJÌuzzo, FJren^a ,̂.., 

bosta un Sotìp. per.goniìarsl e colpnW 
ai raggi del spie. Ripeto per la cerne-
sima voUa che le sono, semplici ubbìe: 

.%'• 

Atalia npnha alcuna intenzione dr^f-' 
"^^ìare la politica religiosa Vdellà fòr-' 
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la se'tentrionale, nnn.a Pi solo nèiri 
•eiize. 
*• Più tardi forse a^ià^luogo ,un, con-
vegno privato, coi Re* li; soggiorno ia 
Italia dura fino alla seconda metà' di 

• ' U I / r i M l NOTIZIA '• \ ' 

E in ritardo i! postale di Milano 
e di Fraócia.. 

' ELEZIONI POLITICHE 

mula cavouriana, per ahdar a versi' di , mfggip, poiŝ ^̂ yé̂ fà jl^ltibrnpa mptiyo 
chicchessia. E questo Biadétto anchd per ; delìa-^visiia a Berlino dell'Imperatore, dii 

••vi- i : - t . - .„n . .L . . , .-„„„,. . :_.._,=„-> Russia. ;; •"':";•/•"":'•'• ''_ \\. :""::':!: 
'. Secondo si Vocifero,, tosto doiiò' ;làj 
partenza del Principe ereditai^io, Mollile 

J ^ i I • ^ _ 1 i i 

Livorno, eletto Meyer. 
J M Ì ^ ^ I M ^ ^ B a ^ h ^ r t w 

•R cardinale Trevisanàto ha resoconto. 
Monnmea to a Car lp Goldoni. | j] Varcano della sua Visita all'iimpera. 

— Sappiamo che la briava Compagnia ' 
Pedrdti darà quanto prima una; recita 
straordinaria, il cui introito sarà devo-; 
luto all'erezione del monumenlp a Carlo 
Goldoni in Venezia. 
, Confldiamp che il pubblico concorrerà 
volonteroso a raggiungere lo SQppp che 
i Capi-Cemici si propongono,, quello di 
onorare in modo degno il nome ili chi 
ha tanto illustrato la commedia italiana. 

• \ - • . . . 

necemno. -r* Certo Maganza Saba-
stiano di Venezia, dltnorànte qui à t*a 
dova. Via Pozzo Dipinto, casa C, cori-
Catosi.jeri sera^fu trovato morto sta­
mane^ nel proprio lètto. 

Sembra un casp di sincope. 
Vartoi — Ignoti ladri in un casptlo 

di legno sito alla Crocè fuori dì Porta 
Codaìunga vi asportarono 6 paia stivali. 

p,3gll agenti di P.S. venne seque­
strato un cuscino ..di lana derubato non 
ha guari, a certo S. À. per opera di 
W% già arrestato. 

ContravveuBlane. -^ Dagli agenti 
medesimi venne contestata coniravven| 
zione a carico dì P,.Ci per protrazipne 
arbitraria del!' orario dì chiusura ' del 
proprio negozio di liquori. 

VIoFlinentor— Certo F. N;-ferì leg­
germente F. F. in seguilo a diverbio. 

Arrosti . — Dalle Guardie di P, S 
vennero ieri arrestati S. A. e P. B. en 
trambi, per contravvenzione fai Imonìto 
giudiziale. ' 

— S. G. per questua. 
#Balle guardie medésime venne rac-
colto certo B. G. stato urtato dg un 
convoglio ferroviario fra i caselli 32 a 
33 sulla lìnea Padova-Venezia. -ì^^mm 

tore. Il documento,è redatto ìa leraiini 
molto miti,,anche per ciò che riguarda 
a Re '̂ ''mmy '' ' 
. Il cardinale fa noti a Sua Santità ì 
I . . I' ^ 

sentimenti,di devozione d&irimperatore, 
che saranno pure espressi alla Santa 
Sedè da! conte Paar, e da un altro per­
sonaggio, e dice cheFraneesco Giuseppe, 
come sovrano cattolico, interporrà i suoi 
buoni uCQcìÌAper diminuire lo cauàe di 
lagnanze e di attriti fra il' Vaticano e 
alcuni governi europei. ,. . -

Nel fare questa comunicazione, il car­
dinale sì esprime in termini prudenti e 
riservati, dai quali si rileva che una ri­
servatezza'simile è stata tenuta dall'im­
peratore nel suo colloquio col.patriarca. 
• Ncn ci fu scàmbio di auiograli fi'a il. 
Papa e l̂  ìn?paratore, come qualche gior­
nale estero' ha accennato; per mezzo del 
cardinale. Trevisanatp. iFatifitHa). . 

Sì annunzia il prossimo arrivo in Ro­
mici \di una numerosa deputa^ipne di 
ffilPÌici bèlgi, presieduta dal principe 
he Croy, la quale verrà'subito ricevuta 
dal papa. V 

Cèrti giornali, !che, -forse con:!# migliori 
ìnienzipnì de! mpndp ài/prés('àroho cotn ' 
pìacanli a dar credito alla favola dell,y 
doppia missione del cardinale trevisa-
nato pressò Vittorio Emanuele e Fran­
cesco Gìustippe. Se ne parlava ieri sera 

,ìn un circolo di fedellssìriiì, e se né 
facevano le,',pii!i grasse risatp. A quanta 
sembra il patriarca di Venezia non gode 
credito eccessivo .tra i stfòi padroni. 
Mi si vuole anzi T#óredere che Ja sua 
visita al Re gii sia stata pagJita- con 
un riniproveroed un ricìuamo evasivo 
al senso del,non possimus. .... •ÌM 

Comunqne tutte queste voci disse 
minate per l'aria non potranno a meno 
di rovesBf^si prima p poi in pioggia 
d'interpellanze sulla Camera, E-desi­
derabile^ che l'onòr. Rudlny sollevi la 
sua demani' pìutlosto, che, dopodomaai; 
e che r onor. Visconti Venosta canti 
chiaro, e gli argomenti non gU pos­
sono imancare, anche senza mettere 
l'aita polìtica in piaìza I. F. 

- • ^ 5 * 
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porterà un autogrisfó'dellMmpciratbre a' 
•Vittorio : Emanuele, in,̂  cui quegli si sc,u». 
aera- di non'poter venire' in Italia. 

Coniò il .Borsen Cputier .crede. di | 
pere il sequestro dei libri .d'iimnilnis 
ziohe della Frànkfurter ZeinmgyéMW^ 
lupgp ih;seguito alla denuncia d*un.' 
giornale afsazinno che qiielh gazzetta 
fos.̂ e agli siìpohdi dèlia: Francia. 
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PARIGI, nr^ NeUe elezioni dèi'con-:, 
sigìieri gfìnerali ,e dei Cantoni;''subur^^' 
banì di Parigi furcno eletti 6 repubbUv;), 
cani:, duĵ  ballottaggi. 

MADRID. 12 —'I Carlistì furono scotta 
fitti presso Tortosd laciando 100 morti. 
M^rtinez Campos arriva presso, Ùrt̂ el., ' 
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ft. OSSERVATOKIO ASmONOMIOO 
Di PADOVA 

13 aprile 
•A mezzodì, vero idi Padova 

Ttìmppmed;ldìPadpyaorel2 m. Os. 36.6 
.Tempo med. ni Roma ore 12 m. 3 s. 3,7 

Osservazioni ,^Uleorologich0 
eseguile all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

ni. 30.7 (lai livello medio del mare , 

Anche il Times teme che V idea at' 
tribuita al principe arcivescovo di Bre • 
siavia di rifugiarsi nella parte austriaca 
della sua diocesi qualora sìa condannato 
dai-tribunali prussiani, possa sollevare 
cóiifliui tra Berlino e Vienna. • 
, ! clericali farebbero anzi conto su 
questi confi ttì eventuali, 

t Siccome l'aroìvoscovò di,-Breslavia 
(fa notare il Times) è il solo che abbia 
pubblicato r^Enciclicae ŝi sia , quindi 
esposto ad una deposizione certa, si è 
costretti a couchiudere che quelli i quali 
consigliano l'ai'denfe prelato ,a;,cpmprp' 
mettersi, sono mossi dal desiderio di 
seminare la discordia fra ì due imperi 

« 4 
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t i ai^?ile 

aroiii, a 0"—mill. 
r errnome.t. oentigr... 
Fen3. del vaji. acq. 
Umidità relativa... 
Dir. e fpr.del vento 
^tato dei cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

762,4 

8,06 
97 

OMO. 
nuv. 

761,3 760,9 

8,19 
66 

ENEI 
nuv. 

- f 

9,03 
79 

0 1 
nuv. 

Oai mezzodì dell'I! al mezzodì del 12 
^ Temperatura JviossiriH == • 14V8 

, • , .minima =3 -h 110 2 

vicmi. » 

t^.' Carriere della sera 1^ ^f 

13 apri 

Estratto dai giornali esteri 
LaJV., Freié Prfl'PT'scrive; a proposito 

del dispaccio tedésco al 8l!|io; 
Il dispaccio del 3 febbraio sernbrà di 

unaìmportanza màg'éiore di qliella che. 
in sulle prime gli, si attribuiva. 

:n governo belga lo prese'in questo 
senso immediatarn'ente. 11 conte d'Aspra 
mont Lynden no informò (osto il Re, e 
il ccnsiglio dei ministri belga se ne è 
occupato. Fu deciso d'inviare a Berlino 
ilconte Borchgraye perchè conferisca 
personalmente col conte Nothomb. Era 
nota la presenza di Bórghgriìve > Ber 
lino, ma si addusse il pretèsto^ di studi 
all'archìvio berlinese degli affari esieri. 
Invece si fermò otto* giorni a: Berlino 
ed ebbe molte conferenze, con RiiW 
protestando contro le pretèse prussiane. 
Ma Biilow î on sibisoiò convincere. 

Intanto giunge a Bruxelles la notizia 
inaspettata che; la Germania aveva co­
municato al gabinétti tìì*Londraj Vienna, 
Parigi: e PìetroburgoVìl dispacci^ del 3 
febbraio, e, cosa strana, Jo aveva co-
municato anche al gabinetto dell'Aja. 
- n duca Deóazes si limitò a chiederò 
al prmcìpe;^henlòhe il motivo di que­
sta comurtiSìpne, e il Prìncipe risppse 
ch'egli non' faceva che rispondere ad 
un incàrico del suo govèrno; 
; Nessuno dei ' cinque governi rispose, 
salvo il cpnte-Derby che dichiarò che 
il Belgio paese 1 bero non doveva mu 
tara le sue lèggi>eG()ndo i gusti della 
Gerpiania. . : • ^ 

Il.governo,Bèlga allora decise di ri­
spondere in isL îtio e fece comunicare, 
..pome [a Germania, la risposta ai gabi 
TOti soprfddftlii. • ' ; , 

FjraKiZtt 

ReiiiiilHiiiaiiàna 
Òro ,. ; 
Londra tra mesl-^, 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. re^ia tabacchi 
Banca Nazionale V ^ 
A?,ipnì merìdiouuli 
Obbl. meridionali 
f.9.-mGai Toscana • . 
tlredito mobiliare ., 
Banca generale 
rì.inca.itaio-german. 
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8631iq. 
l90Sfm. 
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1960 Iiq. 
3,05 liq.̂  
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,1390 Iiq.. 
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BtMdi'itrgod db V gennaio debole 77 i 
Parigi 

Prestito francese ^Q\0 
Rendita francése 3oiO 
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;aliar 
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. 102: 90 

63 97 
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ACQUA CADUTA BAL CIELO, 
dalle 9.a. aile.O p. dell'U ==mlll, 0,3 

vaiolo ^ellf» Stato civile 
Nascile. ™ Maschi^3. Femmine 4.' 

, Matrimoni. -rZfitnto Francesco, far­
macista, cel be di Gìvidale con Ventu 
rini•Carlotta, possidènte, nubile; dì'Pa-

' d o v i j , , " ' ' - '••'• ,• " •• ' ; • „ . - , 

Bìrisiuttj GipVi Battista, ragionière alla 
Cassa di Risparouoj celibe, con Casta­
gna AUalinda.ppssideiite, "nubile," enV 
trambi di PadoVn. '•• '• 
" Dal Moncoso Vincenzo, Odlzolaio, ce­

libe, con Pa^à Maria,, càmeriE}^-»p-
bìle, enlraii^bi tìi P îdova. 

Morti: — Tonazzo Giovanni fu Bor­
tolo, d'anni 71, villico, celide. 

NOSTRA COERISPONDENZA. 

Roma, a a]l>rile. 
AWra ventiquattro ore e poi ?;... 
E poi,non certo il finimondo,„chec 

che dica 0 faccia la sinistra, che s'at-
teggìa nè*4î pì giornali a fiiiura"salva­
trice del pa.ese. A buon conto, ci slamo 
anche noi- e prima di lasciarci, njanr 
giare troveremo i| coraggio di manr 
giargli altri. Troveremo il coraggio, e 
anche il numero: roppòsìzione è in 
forza; ma ì nostri^ parlp dei presenti 
a Roma, non sono poi;ti^^ntp,scarsi.,Pol­
irebbero eSaer̂  più numarosii ma ven-
tiquattr'pre voglippp dire cmque p sei. 

• qohvogli,e ógni convoglio vuol' dire 
nqpvi aiuti. 
• Eccone appunto uno che arriva: n'ho, 
sentito il,;^chÌo; l'ora m;Utatiaa de-
nmàn quMmdel R'Ò cha ritorna da 
Napoli, e assisterà qa^i^t'oggl a u(i con­
siglio di ministri. ; „, 
•Qui sì continua" a parlar d'^ilaanza 
ai^gp francoìtaHanà, com.v se un*al-, 
leEza fosse Una bolla di sapone cui 

L'arciduca Carlo -Salvatore:d'Austria 
è partitp colla famiglia per un viaggio 
in Italia e Francia; • . • 

..., italiana 8oiO 
Banca di Francia 

VALÓRI DIVERSI 
Ferrovia lonfib, vt̂ n. . 
Obbl. Ferr:V. E : 1̂ 66 
FerrovieiJ Romane 
Ob^Iiguz. „ 
Obbligaz, lombarde . 
Azioni Rt'gìa Tabacchi 
Cambio su •Londra' "' 
CaniMo,SuiriiaIja 
Cousùlidati inglési 
Bai)ca,, Franco Italiana 

•r! f Vienna 
Austriache ferrate' ; 
Banca N-̂ zionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Lendra 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
are 

Lombarde 
^~^. /Londra 
Consolidato inglese , 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino'! 
Tabacchi 
Spagnuola 
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-102 55 
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71 ÌO 
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142 eô . 

933i8 
703i8 
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10 87 
431iS 
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^ v : ^ : " . ^ 
Bartalonu îfeò KuS'hìn. gerente respons. 

- ^ 

elegrammì 
I - •'^ 

-.'^i: 

f|f|rimp, 9. 
Secondo le notizie dì àlcunî ^^giornali 

il'Principe eredì̂ tarìo colla moglie parte 
per l'ItalÌEi il; 0 'aprile. ' 

In pari tempo i figli più giovani del 
Principe ereditarip gì rècanp all'isola 
Wìght. Nef cpripggio della Principessa 

(ereditJirià si t ròwà anche là contessa 
Dinhoff tìgliastra di Minghettì, ' 
^11. Priricipe^^^pditario non .sarà ac . 
pomp3gnato che dalla sua casa mUitare, 
il cónte Eulenburg, gli aiutanti colon­
nello Mischke, e il capitano Lìebenau, 
ed il segretufio Normanni 

SsGondo. buone informazioni'ieri sa 
rebtte stato deciso ohe non vi sarà nel 
sun:incontro.wHl^tiale del. Principe ere: 
ditarìo col Re d'Italia. Secondo le ultime 
decisioni il .Principe ereditario viaggia 
SQIO per molivi di salute, e precisamente 

^ L 

I: Fratelli -ANTOFIO '^Q-^ 
MENICO CALORE detto ì ' i e 
preyèagooo:.il pubbliop di teii^fé ; 
oltre ad ò™- sòrta di'servizio • 
in equipaggi cou l^nilfloaù,. 

r© ecc.; aìacfe,ttiq servizio di : 
CÀ'RRI per il trasporto dimaa-sî j::: 
serizie, e- merci. Recapito, ia 
Piazza Cavour,.N. 1106. 3-272-

H - r ^ — B B r x ^ h r 

^ 

egozio Pellami 
^' Avviso.in 4 p;igin#) 

• • • • : • 

SPETTACOLI 
•: TEATBO CONCORDI — La dranmiatica 
compft«nia G. Romagnoli; rappresenta: 
il bit'icchinQ'di Parigi.; Va uomo^d'af­
fiori', eii ir terzo atto HéUa tragedia il/a-
ria Stmrda. — Oro 8112. 

4 . J 
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DELLA HiOVlNClA ])I PALOVA 

/Iti» SO (fi Mt^canio : 
In séguito all'Avvisò dì miglioria 8 c ó r n ' 

W4371-*^012 relativo ai lavori di rimonta 
della scogliera di sasso asl i i i is tradiBrenta» 

i n volta halctto essendo slata [jresentata of-
' feria di ribasso di L. 8,10 p . 0(o 

•••; si rendè nolo ' 
che nel gionto di Martedì 20 corrento allo 
ore 11 aut. nell'Ufficio dì quésta l'refeltura 
.si'addìVorìt al:reÌucanlo pei*:i'uppàlto dell-

• lìitivo dei auddelti lavori, col metodo d'eslm-
zioue di candele. , . , ,. . 

La giira verrà aporta su i dato ribassato 
dai fatali di L;i234tf.S2; le o%rtc dovranno 
portare iÌ\ribasso (ierccntùale che saWi sta-; 
i i ì i to all'atto dell' incauto, e la delibera se­
g u i i seduta stante à fa VQrÓ'di clli avrà of-
lerto partilo migliore; "̂  

Ogni hspiranle dovrà esibire i prescritti 
certificali d ' iduneilà e moral i tà e cantaro 
la propria ofFerla con un deposito in L. 1501) 
in t^arteììe del Debito Pubblico al valore di 
Borsa oltre: a L. àUO in biglietti ileha Banca 

.,̂  J laz ionale per le spose e . t a s se inerenti al-

Le condizioni del reincanto aòno quelle 
.tÉSiiporlule nell'Avviso d'Asta "Ài) Marzo N. 1371 

2 6 0 inserito ne l ' t ì ìò rnà le dì Pàdova dei 
giorno '23 "detto i\. H-2. 

Padova, lì 9 Aprile 187^. 
lI'ConsiglitìTe 

l 'AVMO 

ESTRÀTTa . 
Nel siorno 3 Marzo l(i75 niori in (luesta 

Città Zanusa Teresa vedova Bruma, in cui 
eretiilà veline accettata beiieliciariameuto 
nel %% d.o mese dal sig. Gio. Battista Ar­
genti ijeii' iutoreese, e per conto delle minori 
sue ligiie carolina, ed Adele; e ciò ih base 
al lestamonlò 8 Utlubre ib73. 

Dalla Cldiicfellena del pr imo Mandaménto 
Padova. « Aprile ia73 . • 

à$7 FitAHCESCHt.Canc. 

V _ 

*%wr 

' ' EsTUA'rro 
Fino dal giorno ÌU Febbraio 1875 morì m 

.quesia Ciit.i Laura Pòialello l'u Pàolo, là 
cui erediia iiilesuila veiiiiu accettala bcticii-
ciariàniente Ual Bffe; Luigi Dal CotìtOi e ciò 
in •ba.ieà'iuccestiione legiltima.^ , 

Dalia Cancelleria del primo Mandamento^ 
. Vadova, 8 Aprile 1873. 

286'. - FRÀMCESCÙI Cane. 

^ ~ ESTRATTO • 
Nel giorno l{i„ corr.Muizo decesse in Pa­

dova Maria'itì^lGhì fu, ÌMCOII!)," la, cui: eredità 
venne beiieììciiirianiente accellata' liél 2* 
detto mese dal di lei marito Francesco doti. 
Fabricci, e ciò iribaao' ài lestaménlo Sei^O-
vembre ia73 in atti del Mutajo LUigi doti. 
Kasi. 

Dalla Gancelléria del primo Mandamento 
Paddva, 8 Aprile 1875. ' ' 

28S FAAHCÉàÌGai Cane. 

Sì fa noto che alle ore 10 anlimoridiane de l giorno 22 còrr. rtiese di Aprile presso 
ìa Sez. IH, di questa Intendenza dì Finanza s&rà temilo esperimento d'Asta pubblica per 
deliìjerarè, al: migliore offerente Tafflttaiiza peglì anni 1878, 1876 dei pi-odotti: erbosi degli 
argini, golene, ed altW) compresi nei Circondari Idraulici dì Padova ed Este, pei Lo l t r e 
dui dati d i ' canone ,annuo sotto .indicali. 

L^inciuilo avrà luogo col sistema della candela vergine solto l 'osservanza delle norme , 
stabilite dal Uegolamcnlo dì Conlabilità Generale di Slato. . K- '['•' *' 

Ogni ofliìrente dovrà cautare là propria' offerta col pì^eviò deposito in viÉfltctti,, del la. 
Banca Nazionale, per le spèse d'Asia e del Contratto, d à verificarsi nelle m a n i di chi 

. presiedè all'Asta,: e p a n ad un decimo dell 'annuo Canone per ciascun lotto sojto indicato, 
Noii' sarà deliberata rail l l tanza stì non si abbì&no offerte fili: 

nella gara,; 
merlo di due 'concorrent i 

orti p a g i n a d i M^^STGU azioffi 
: 1 

/m.-rmw' r^m w^ tym'si&:m:.)mL 

, n deliberatario deiinilìvo, èntì-o olio giorni dall ' invito d'.tfficio,, dovrà 'verif icàr^ ' i l 
deponilo cauzionale pari ad un anno de! canone annuo deliberato e,prestarsi alla stipu­
lazione dei formale contratto dì affiUanza. • Tale deposito potrà essére fatto tanto, in Vi-
glietti della Banca Nazionale, quanto ih Tilòlì al portatore 4i Bendila dello Stato, a li­
stino di Borsa. 4^ v-i IsgÉt' .-iRf'^^J^ ' '. : ' ' 

Vegli effetti d'Asta e del Contratto il deliberatario dovrà eleggere domiciliò in Padova. 
•''^*L*annuo canone sarà pagalo in due, eguali rate in via anticipata scadenti col giorno 

1 Giiieno e i Novembre degli anni 1875, 1876. 

• = L ^ 

avere ntii^^aco aiiehé pei c o c e n t e 
LE ASSICURAZIONI t PREIWidlRSsO COSTflO 

•^ : ì ^ ^^^' -

GRANDINE 

Padova, le lasse e bollì inerenli al contralto di affittanza sono a carico esclusivo dei de­
liberatario, _•_. ':'^^ • • ' '̂ ' i .' - - • ' ^ ."̂^ 

PROSPETTO DEr LÒTTI D'AFFITTARSI 
• , CIECOm)ABIO;WDEAIJLICODIPÌVDÒYA 

Numero del Lotto Sezione Categoria Annuo Caìipne 
"r^q+Tzii 

2 - •••~^*' U l i ^ 
3 IH i r , 
4 IV I 
3 V n 
6 ; VI I , 

: CIRCQKIiAIiìO n . 1)1 ESTÉ A, 

t . 4809,—. 
. 2133,22 
»:.6427,ri9-
», 193.^70 ^ 
» 

* 

2707,9y 
6647,08 

Deposito d'Asta 

L. 180.90 
» 213,32 

:6i2,76^^ 
» i93iS7, 
» 370,80 
» 66i ,70 ' 

1 

J h 

i 
2 
3 
i 

6 
7 
8 
9 

*? 4i 

•S 

I 
II 
I 

II 
I 

IV 
IV 

I 
IV 
IV 
IV 

F.IMTI tai^H, LMfHWa»^'J-<^rt-MM 

' ' . f 

%m ' ; " 3-280 
• AVVISO -

t a R. Cantera di disciplina notarile di 
Padova fa noto, elle il doti. Antonio .Bassi 
def fu Marco, Notajo lra.slocalu da Tbiene 
adirate conHeale Uecrélb 8 Ottobre iS74, 
avendo preslalEt Iti cauzione inerente al 
nuovo;posto d'italiane Lire 490Qi ed adem-
piulo alle aìlrcprescrizionf/dilegge, oraè 
anmiesso all'esercizio della professione no­
tarile nella Provìncia di Padova cqn resi­
denza in'Este. 

Padova, li 31 Marno 1875. 
'•'\ '". il Presidente 

SCHlNEtU ., 
irXancel l iere 

Vendibile alla tip. edit 
F.^&ccheilo 

'CAPPELLETTI Cav. a 

PROVINCIA DI PADOVA- „ 
00 . -
8 7 , -

101,— 
233," 
16B,— 
378,— 
199,^ 
2 1 6 -
132 

81, 
79,~ 

• CIRCONDAEIÒ MI ESTE B, PEOVINOIA. DI VENEZIA 
1 III I L,, 812,™ U 8 1 . -

' 2 ' , III II „ 4 U 8 . - , „ l l b , -
3 . m. 'l «^ 97.— , sBM^ » 1 0 , " 

Padova, 3 Aprile 187S. . t . . - J * 
' L'Intendente 

L. 900,— , 
» 870,— 
» iOlO,— 
. 2330,— 
» lb60,— 
. 3780,— 
» 1990,™ 
. ; 2160,~ì 
» ;1320.— 
» 810,-
. 796,— 

j ' 

* 

» 

» 

t V P ^ f l T e e ' l e TariÌTe sono òstelisibìli pressò le Agei^Kie Principali, e^è cdl 4 di 
Àpri7e sono abilìiale ad a celiare ìe Assicurazioni. , , • .( . 

• : ' '̂̂  • • lA ^LA OTìPAGNl-r ASSìCÙlVA- ANCHEi^CON^HO --, -f / • ^ 

; è duellò ecò;g)piò del Ga^n : , ^ 
le Cayè,'ì NegoziiMe Gcii-aie, le M-̂ Wfaii'/.W, gli^UiensilsHe -Macchine, le Offlclne/ 

' •' ' glif Stabilimenti [iidùstrif(n"ed o^ni Joro. prodotto; ee,o> ' . 
Essi presta eziìiinlio la, sua'gitritni'.iy per :Ie,jIERCUN TRASPORTÒ ?« ferrovie^ 

.8lrafìt3 con.ilni,.tiqmiie lag.hl,':COM;tro'qiiritsiasi uccKienie 0 sinistro del .vii^g-
gìo, oHre a quello d'Incendio: e'd fSt'rcila inoltre IK^ 

A«pl«nrnx lon l a P i ' e i n l o F i s s ò K 

\ \ Mìe^ìyiik &è^ e per le rendite Viializie; 
infine lf,Afi:fhzî  Gfiiìérnfìi di'Vènez^m'^i^^tirtie le A.s8icnr(i»lonl'liMì^ 

Le Agenzie della Compagnia sono' incaricate "di dare tiltlì i necessari schiarimenti, 
e di fornire gratis le'Siampiglio occorrenti per formulare le domande dì assicurazione. 
:, Venezia, filarzo 1873. ,/ . ,' , ' ' \ 

I ^ 

- I 

:• ^J-- ^ U H ' - V J J 

1 ' 

L'Ufflzio^dea'AgiJiixf9ip>uvelpìi3e di'PADOVA rappresenia i t i da l sifCi 11^^ 
I . E V 1 è s imulo in ;PlAZZA CAVOUR (g ià del le Biade) N. 1121. .nuovo. . 

Padova. 25 Marzo 187S. • . 
DairAgenzia Principale , v ' 

3-241 !' Il Rappresentante, M. A; LEVI^ 
^ . •> 

^ \ 
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- ZiEDO'ANTONIO'' 
PftdoTa, 1875, in IG». Ceni: 'SS. 

t - ^ ' j 

- • - ^ 

^ 

I .t! _ ^J 

Ih ^ _ r 

ri 
dalla sua forWuiantì a giorni 

DEDICATA 

alla Ghmta della nostra Città • 
Sctrà divisa in due volumi : da SOO 

pilline l'uno ê distribtditì-il Ifìsdìcdii 
al prem> di l-. X J J M ^ - » i f«iscl 
moia:'. • . 

E-publjIicatoil Hd FasQicplo ̂  

; ' • • / • 

-.( 

^ T. 

'''•'' È stato -dt- recente apeHQ.,,un, Negozio di Pellami' in 
Piazza dei Frùtti^iri prossimità' del prestinàio Gasparinetti 
(Yia : Osteria Nuova). ,.^ '̂  . . . ; 

\ * C u r a m i che iyifisi vendono solio'lavorasti col niétodo 
usato ' dairantica'ditta Giacomo Bòfdin de'ttòPizzegbeUo di 
Càmin e. sono provenienti da/queira''stlèWfalDl3t'ic 

v i SI .trova pure uno. scelto^ assortiménto iji ognigèner^, 
per Calzolai e,Sellai,a prezzi limi|atissimi.);..., ,, 1.2-214 

- • ^ r-
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omnibus 
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PADOVA 

t 

ì DE L L' 
1 ' " L 

Si Bpediscorio daliaDirejsione della,| 
Fonale in Brescia dietio vaglia | 
póstale • ir 

100 tìoltiglio Acqua IJ, SS.-TÌI OR «n 
Vetrine cassa »,r5^Qyt9^-^ 

•libmn. 
fdir. 
omn. 

misto 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 
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misto, 
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229 
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.r 

fL^H , 
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f 

a •t W 

^$Mrt, K ualta2tn]MnECB^^x:Ltxi^^sjiiì-!csxi ^,-u 

ie A c q u a i , 12 .—( i ^À «n 
V e l n e cassa » 7.50Ì ^•^''•^" 

C£ifi>e Q vetri sì possono rendere 
al lostesso prezzo affrancate fino \ 
a, Brescia, . , \ .-..•,-• 

F A D G Y A - p r e s s o ,il:8Ìg.,aMEG0TTO 
1200.A;. - • ' - . nL • 5 

l'CfflyÌH''l 

PADOYA per 'dOLOON.^ 

1 

Partenze 
. : : . ;da : . 
P A D 0 V A 

7,53 
1,52 
5,15 

m.^-./•'•-• ^9,17 

omn. 
dir, 
omn. 

a. 
P-
1 

a. 

Arrivi 
r 

• a 

B 0 L 0 (H'^ A 
•-•••̂ ^̂ ;̂  12,10 

440 
9,48 
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Ano» Rovigo J^gg 

1 

8. 

*-, WLOmk per PATINA; •A 
"s 

i^artenze 

B O L O G N A 

omn. 
dir. 
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dà Bovino 

Arrivi 

. P À D O y A 
J ^ 

ww«*mr/-tói^^ 

i^*i--rtF^.^p: •t^?afVWU3Blri 
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TIPÙGRÀnii I 
Iteetehte 

J L 

r 

fiKloho 

J ' 

n 

4)ELLE 

F^SftCCHETT 

j > ÌL =1 

^ 

IN'JTA'I 9 

SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 
-h 

cS-i 
' • • • • ì ' ' ' . 

I)eputa,to al Parlamento Nazionale 

- in-12. — q i a a ' a i - o Li7'e — Pac(oi?a. 1875 — in-12. — £iVe ; q n a * 4 r o 
. Si spedisce franco mediante vaglia postale. 

i ^ f i r j ^wN f̂ci ^ ^ J ^ M . T * ^ 
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. ;pstp.E per mma 

'li 

m\m pcrlTÈSTKÈ 
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I r 

. . .•! .4a .'Ji-f 
MES TRE 

oinn, 
* 

d ir( -. 
ornili ' 

6,12 
10i49 

. 5,15 
10,55 

a. 
> 

P' 

Arrivi 

U D I N E . 

Partenze'^'V'^^ 
da: 

t J D l N E 
i •! 

l,BAi 
;6,q5 
9,47 
3,36|p. 

? fi Arrivi 

MESTRE -. ^. 
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